
WASHINGTON La vicenda di Terri Schiavo
sta spingendo migliaia e migliaia di ameri-
cani a mettere nero su bianco, con parti-
colari forme di testamento, la loro volon-
tà in una analoga situazione di vita o mor-
te. La donna della Florida, da 15 anni in
stato vegetativo, non aveva lasciato alcu-
na indicazione scritta in materia. La man-
canza di un «living will» (il termine usato
negli Usa per questo tipo di testamenti)

ha innescato la tragica battaglia legale tra
il marito Michael (che desidera che sia
lasciata «morire in pace») ed i genitori di
Terri (che vogliono invece tenerla in vi-
ta). Il 75% degli americani non hanno
mai espresso in un documento legale il
loro desiderio in materia. Ma le cose stan-
no cambiando sulla scia emotiva del caso
Schiavo: milioni di famiglie stanno discu-
tendo la vicenda e migliaia sono già corsi

ai ripari compilando documenti dove
vengono specificati i trattamenti medici
che desiderano ricevere nel caso di malat-
tie terminali o in condizioni che impedi-
scano di far conoscere la loro volontà.

La tragedia di Terri ha fatto squillare
senza sosta i telefoni di organizzazioni
come «Aging with Dignity» (Invecchiare
con Dignità) che forniscono gratuitamen-
te documenti legali che chiariscono, pas-
so per passo, i desideri delle persone che
un giorno potrebbero finire in situazioni
analoghe a quelle della donna della Flori-
da.

Paul Malley, presidente di «Aging
with Dignity» ha creato un documento
intitolato «Five Wishes» (Cinque Deside-
ri) che consente di spiegare «con linguag-

gio chiaro» le preferenze delle persone, in
materia medica, nei casi di malattie termi-
nali o incapacitanti. L'organizzazione ha
ricevuto negli ultimi giorni, da quando il
caso Schiavo sta dominando i media, ol-
tre duemila richieste al giorno del docu-
mento da compilare. «Il primo passo è
quello di designare una persona autorizza-
ta, in caso di malattia incapacitante, a
prendere le decisioni mediche fondamen-
tali, compresa quella, sempre tragica, di
quando staccare la spina - spiega Malley -
Il secondo passo è quello di discutere in
modo approfondito, con questa persona,
i propri desideri: il questionario del docu-
mento, che affronta con linguaggio sem-
plice problemi complessi, può essere un'
ottima base di partenza».

Roberto Rezzo

NEW YORK La battaglia per Terri
Schiavo continua. Sono passati 42
minuti dopo la mezzanotte quan-
do la Camera dei deputati, convo-
cata nel bel mezzo delle vancanze
pasquali per una seduta straordina-
ria notturna nella Domenica delle
palme, approva
- con la schiac-
ciante maggio-
ranza di 203 vo-
ti contro 58 -
una legge che
estende i poteri
della magistra-
tura federale su
quella dei singo-
li Stati.

Un provve-
dimento che di
fatto spalanca
le porte a tre gradi di appello, sino
alla Corte suprema degli Stati Uni-
ti, contro la decisione dei giudici
della Florida, che venerdì scorso
hanno ordinato venisse staccato il
tubo dell'alimentazione forzata a
una donna in stato vegetativo da
15 anni.

Alla Casa Bianca le luci sono
ancora accese. Il presidente Geor-
ge W. Bush attende impaziente
con la penna in mano il testo già
licenziato al Senato. All'una e undi-
ci minuti esatti mette la firma che
rende il provvedimento esecutivo
e dichiara: «Starò sempre dalla par-
te di coloro che difendono la vita
di tutti gli americani, compresi
quelli che sono disabili». Il padre
di Terri, emozionato, racconta (an-
che se la scienza sostiene che la
donna non è in grado di percepire
alcun tipo di stimolo, né di comu-
nicare): «Quando gliel'ho detto lei
mi ha risposto con un grande sorri-
so. Che Dio ci aiuti». Ieri il giudice
ha scoltato le parti ma, a giudicare
da un brevissimo scambio di battu-
te, non è sembrato del tutto con-
vinto dalle argomentazioni dei le-
gali dei genitori di Terri e si è pre-
so il tempo necessario. La senten-
za, insomma, non è scontata.

Seguendo un implacabile mec-
canismo a orologeria, all'alba di lu-
nedì a Tampa in Florida gli avvoca-
ti dei genitori di Terri Schiavo han-
no presentato con procedura d'ur-
genza la richiesta di un'ingiunzio-
ne per l'immediato ripristino dell'
alimentazione forzata e un supple-
mento d'indagini sulle condizioni
mediche della donna. Il caso viene
assegnato al giudice distrettuale Ja-
mes Whittemore, nominato nel
1999 dall'allora presidente Bill
Clinton. «Non posso sapere quan-
do verrà presa una decisione. Sia-
mo nelle mani della corte», ha di-
chiarato David Gibbs, uno dei lega-
li che rappresentano Bob e Mary
Schindler, i genitori della donna.
Senza il supporto dell'alimentazio-
ne forzata, la morte difficilmente
potrebbe sopravvenire prima di
una quindicina di giorni.

Il caso tiene con il fiato sospe-
so l'opinione pubblica americana
e la maggioranza repubblicana al
Congresso lo sta cavalcando con il
vento in poppa. «Non ci vuole un
miracolo per mantenere Terri
Schiavo in vita. Bastano le cure me-
diche e le terapie cui ha diritto
ogni paziente», ha assicurato il ca-
pogruppo repubblicano alla Came-

ra, il texano
Tom DeLay. Lo
speaker J. Den-
nis Hastert, nel-
le tre ore in cui
ha presideduto
il dibattito, ha
disquisito sulle
tecniche di ria-
nimazione ci-
tando i Vangeli
e Giovanni Pao-
lo II. La destra
religiosa s'è mo-

bilitata con tutto il peso delle orga-
nizzazioni che lottano per mettere
fuori legge l'aborto.

«Questo è un giorno molto tri-
ste per Terri - ha dichiarato Micha-
el Schiavo, il marito della donna -
Ma non solo per Terri, è un brutto
giorno per tutti in questo Paese.
Ora il governo degli Stati Uniti si
prende il diritto di intromettersi
nella nostra vita personale, nelle
questioni che riguardano le nostre
famiglie». È stato Michael Schiavo
a chiedere che si smettesse di man-
tenere in vita artificialmente la mo-
glie dopo che le migliori autorità
mediche hanno pronunciato lo sta-
to vegetativo irreversibile. La don-
na non è in grado di percepire al-
cun tipo di stimolo, né di comuni-
care. Il suo cervello, lesionato per
mancanza di irrorazione sangui-
gna in seguito a un colasso cardia-
co, assolve solo alcune funzioni in-
volontarie, come quella del respi-
ro. Michael Schiavo sostiene che
la moglie non avrebbe mai voluto
essere tenuta in vita in queste con-
dizioni e da quattro anni ha ingag-
giato un duro braccio di ferro
con i suoceri perché le sue volon-
tà fossero rispettate. Ha rifiutato
un milione di dollari da un miliar-
dario repubblicano per cambiare
idea. Ieri ha commentato le di-
chiarazioni di Tom Delay definen-
dolo «un viscido serpentello» che
si muove per sfruttare un vantag-
gio politico.

Un sondaggio condotto per
conto della rete televisiva Abc in-
dica che il 70 per cento degli ame-
ricani ritiene sbagliato l'interven-
to del Congresso mentre il 67 per
cento pensa che deputati e senato-
ri abbiano agito per calcolo politi-
co e non perché realmente interes-
sati ai principi etici che ruotano
attorno al caso di Terri Schiavo.
Secondo un'inchiesta del New En-
gland Journal of Medicine solo
un americano su quattro è favore-
vole all'eutanasia attiva, mentre la
maggioranza è contraria all'acca-
nimento terapeutico (eutanasia
passiva).

«Focus on the
Family» è una
organizzazione che
approva le sparatorie
contro i medici
abortisti

Come governatore
del Texas Bush firmò
il provvedimento
che dal ’99 autorizza
i medici a staccare
la spina

Terri, il giudice decide se riattaccare la spina
Bush ha firmato la legge speciale per la donna in stato vegetativo da 15 anni. Si attende la sentenza

Bruno Marolo

WASHINGTON Sono tutti in piazza. Il
dramma di Terri Schiavo ha richia-
mato sulle barricate la stessa Ameri-
ca che ha eletto George Bush perché
guidasse la crociata contro l'aborto e
i matrimoni gay. Con i genitori di
Terri si è schierato Mel Gibson, che
in questa settimana di Pasqua incas-
sa altri miliardi con la sua Passione
grondante sangue. Davanti alla clini-
ca dove Terri giace ignara si è accam-
pato Jim Dobson, capo di «Focus on
the Family», una organizzazione che
difende la vita dei bambini non nati
e approva le sparatorie contro i medi-
ci nei consultori in cui si pratica
l'aborto. Thomas Euteuener, presi-
dente di «Human Life Internatio-
nal», arringa la folla. «Nei libri di
storia - predica - sarà scritta una pagi-
na luminosa sul nostro impegno per
salvare Terri».

George Bush non aveva interrot-
to le vacanze nel ranch neppure
quando un rapporto della Cia lo ave-
va avvertito che Osama Bin Laden
preparava un attacco contro gli Stati
Uniti. Questa volta si è precipitato a
Washington e ha passato una notte
in piedi per firmare una legge specia-
le per Terri. Non è stato sempre su
queste posizioni. Come governatore
del Texas, firmò il provvedimento
che dal 1999 autorizza i medici a stac-
care la spina senza il consenso della
famiglia del paziente, con un preavvi-
so di 10 giorni per cercare un altro
ospedale. Ora però ha un debito da
pagare. Deve rendere conto allo zoc-

colo integralista del suo elettorato di
troppe promesse che non è in grado
di mantenere. Non può cambiare la
costituzione per rendere impossibile
il matrimonio fra omosessuali. Non
può escludere dal governo la segreta-
ria di stato Condi Rice e il ministro
della giustizia Alberto Gonzales, favo-
revoli all'aborto. La battaglia «per sal-
vare Terri Schiavo», artificiale come
il tubo che la tiene in vita, serve a
placare gli integralisti che minaccia-

vano ritorsioni.
Una pattuglia della destra religio-

sa che si sente tradita ha marciato
recentemente su Washington per
chiedere spiegazioni. Era guidata da
Gary Bauer, fondatore di «American
Values», una associazione che in no-
me di dio e della patria ha raccolto
soldi e voti per Bush, e da Tony Pe-
rkins del «Family Research Council».
Il movimento per la vita rimpiange
amaramente l'ex ministro della giu-
stizia John Ashcroft, che era sulla sua
lunghezza d'onda, e diffida del suc-
cessore Alberto Gonzales, conserva-
tore ma laico. «George Bush ci ha
delusi, ha ignorato le nostre obiezio-
ni nella scelta del ministro della giu-
stizia e della segretaria di Stato», si è
sfogato Rod Pennington, fondatore
di «Voices Heard», uno dei gruppi
più battaglieri.

In Terri Schiavo, improbabile
martire, il partito di Bush ha trovato
un comodo mezzo per riconquistare
un movimento sostenuto dal 22 per

cento degli elettori americani. Quan-
do il presidente afferma di essere ispi-
rato dal «padre nei cieli», l'Europa
che ha rifiutato Rocco Buttiglione co-
me commissario per le sue sortite
contro gli omosessuali è inorridita e
incredula. L'America è diversa. La vo-
ce che guida le scelte di Bush forse
non viene direttamente da Dio, ma
da una potente istituzione che pre-
tende di parlare in suo nome. Il
«Council for National Policy», fonda-
to da Timothy LaHaye, riunisce per-
sonaggi come John Ashcroft, il tele-
predicatore Pat Robertson, il fonda-
tore della «Moral Majority» Jerry
Falwell e perfino un protagonista del-
lo scandalo Iran Contra, il colonnel-
lo Oliver North.

LaHaye, soprannominato dalla
stampa americana «il reverendo dell'
Apocalisse», considera la Bibbia, in-
terpretata alla lettera, come «unica
fonte della verità divina». È convinto
che a Babilonia, in Iraq, si manifeste-
rà l'Anticristo per annunciare la fine

del mondo. Aspetta la seconda venu-
ta del Messia, che sterminerà i paga-
ni e ricostruirà il tempio di Gerusa-
lemme. Il reverendo LaHaye è uno
scrittore prolifico: ha esposto le sue
profezie in forma romanzata in una
serie di libri intitolata «Left Behind»,
che ha venduto 60 milioni di copie.

Beverly LaHaye, la moglie, è l'ani-
ma di «Concerned Women for Ame-
rica», un movimento che inquadra le
donne contrarie all'aborto. Di recen-
te ha guidato una marcia sulle Nazio-
ni Unite, per protestare contro la
conferenza internazionale sui diritti
delle donne. Quando George Bush
presenta l'ingerenza del suo partito
nella causa per Terri Schiavo come
un passo per «costruire una cultura
della vita», marcia nella stessa direzio-
ne. Non per nulla rivolge ogni anno
messaggi di sostegno ai dimostranti,
sempre più numerosi, che rievocano
con un giorno di lutto la decisione
della Corte Suprema di legittimare
l'aborto nel 1973.

Cinque anni fa, quando Bush si
preparava a lanciare la prima candi-
datura per la presidenza, andò a chie-
dere aiuto e consiglio a un «Comita-
to per Ripristinare i Valori America-
ni» il cui presidente era appunto Ti-
mothy LaHaye. Negli Stati Uniti ci
sono sempre stati questi profeti in-
fiammati della destra religiosa, in pe-
renne attesa di una apocalisse immi-
nente, ma nessuno aveva mai avuto
un filo diretto con l'ufficio ovale. Da-

na Milbank, l'attenta cronista del
Washington Post alla Casa Bianca,
ha riassunto la situazione così: «Per
la prima volta da quando i conserva-
tori religiosi sono diventati un movi-
mento politico moderno, il presiden-
te degli Stati Uniti è il loro leader di
fatto».

Un altro animatore del «Council
for National Policy» che guida è con-
siglia Bush è il reverendo Pat Robert-
son, fondatore della «Christian Coali-
tion». Nel 1998, Robertson ha sfida-
to George Bush padre per la candida-
tura del partito repubblicano. Ha ac-
cettato di ritirarsi quando l'avversa-
rio si è impegnato a sostenere i suoi
stessi valori. Ralph Reeed, il suo suc-
cessore alla guida della «Christian
Coalition», ha avuto una parte di pri-
mo piano nella campagna elettorale
di Bush figlio. Ora Robertson è libe-
ro di sostenere senza più freni le sue
teorie su una cospirazione mondiale
contro i cristiani, come ha fatto nel
1991 con il libro «Il nuovo ordine
globale».

A questa America in ebollizione
che vuole bandire dalle scuole le teo-
rie di Darwin e sostituirle con la Bib-
bia, che considera l'aborto un omici-
dio ma è favorevole alla pena di mor-
te, che difende la vita vegetativa di
Terri Schiavo senza un pensiero per
le altre 35 mila persone che negli Sta-
ti Uniti si trovano in condizioni iden-
tiche, a questa America George Bush
deve molto. Ora ha trovato il modo
di rinnovare la cambiale. Il primo
posto che si renderà vacante alla Cor-
te Suprema darà la misura delle prete-
se dei creditori.

Il presidente: «Starò sempre dalla parte
di coloro che difendono la vita di tutti
gli americani compresi quelli disabili»
Il marito: è un’intromissione del governo

‘‘ ‘‘

Sulla scia del caso Schiavo
corsa ai testamenti biologici

· Timothy LaHaye, fondatore del «Council for National Policy», bat-
tezzato dai media «il reverendo dell’Apocalisse»

· Beverly LaHaye, la moglie, è l'anima di «Concerned Women for
America», un movimento che inquadra le donne contrarie all'aborto.

· Jim Dobson, capo di «Focus on the Family» una organizzazione
che difende la vita dei bambini non nati e approva le sparatorie
contro i medici nei consultori in cui si pratica l'aborto.

· Thomas Euteuener presidente di «Human Life International»

· Gary Bauer, fondatore di «American Values», una associazione
che in nome di dio e della patria ha raccolto soldi e voti per
Bush

· Pat Robertson Un altro animatore del «Council for National Policy»
che guida è consiglia Bush è il reverendo Pat Robertson, fondatore
della «Christian Coalition».

USA la battaglia per Terri

Stati Uniti

L’esercito dei pro-life che muove il presidente
I gruppi e i leader della destra religiosa americana vicini alla Casa Bianca. In testa LaHaye «reverendo dell’Apocalisse»

La norma spalanca le porte all’appello
contro la decisione che venerdì

ha messo fine all’accanimento terapeutico
Ma il nuovo verdetto non è scontato

Sostenitori della legge contro l’eutanasia pregano davanti all’ospedale dove è ricoverata Terri Schiavo

I più importanti personaggi dell’integralismo cristiano Usa
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